
Nota integrativa al bilancio 31.21.2020 

 

Informazioni generali sulla Fondazione 

Dati anagrafici 

Denominazione: FONDAZIONE CASA DI RIPOSO VILLA DELLA PACE 

Sede: VIA PINO ZANCHI, 10 - STEZZANO (BG) 24040 

Capitale sociale: - 

Capitale sociale interamente versato: 
 

Codice CCIAA: 
 

Partita IVA: 00809620164 

Codice fiscale: 80024250161 

Numero REA: 
 

Forma giuridica: Fondazioni 

Settore di attività prevalente (ATECO): 873000 

 
  



 

Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della fondazione ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) 
DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio 

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della fondazione e il risultato economico dell'esercizio. 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente 
gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza 
dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo non vi sono elementi 
eterogenei ricompresi nelle singole voci; 

 la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

 la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati della fondazione; 

 la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

 si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci; 

 il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424 e 
2425 del Codice Civile;  



 l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del Codice Civile. 

La Nota integrativa, redatta in conformità agli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile e alle altre norme del 
Codice Civile diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse dalle 
suddette, contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

 Continuità aziendale  

In un esercizio in cui le attività sono state comunque influenzate dagli effetti della grave emergenza sanitaria 
dovuta al Covid-19, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, in applicazione della deroga all’art. 2423-bis, c.1, n.1, prevista dall’art. 38-quater 
del D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge n. 77/2020, in quanto al 31.12.2019, senza tener conto degli 
eventi occorsi in data successiva alla chiusura dell’esercizio, sussisteva la continuità aziendale.  
Si dà evidenza del fatto che la fondazione, a causa degli impatti economici dovuti al Covid-19, ha subito una 
contrazione della produzione nonché del fatturato, tuttavia, l’oculata politica di contenimento dei costi, 
nonché i risarcimenti (e/o agevolazioni) ricevuti dallo Stato, dalla Regione, dal Comune e dalle donazioni di 
privati, hanno permesso di contenere il risultato negativo con riguardo all’esercizio in commento.  

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice 
Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla 
deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Cambiamenti di principi contabili 

Con riferimento alle modifiche al Codice Civile introdotte dal D. lgs. n. 139/2015 che hanno comportato il 
cambiamento dei criteri di valutazione di talune poste e in relazione alla conseguente disciplina transitoria, si 
precisa che le voci che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio saranno commentate nelle sezioni 
ad esse dedicate della presente Nota integrativa, dando evidenza dei rispettivi criteri di valutazione adottati. 

Correzione di errori rilevanti 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C.. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso 
ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).. 

Altre informazioni 



Si precisa altresì come non vi siano crediti e debiti espressi all’origine in moneta non di conto. 

Nota integrativa, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 
C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato 
patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

beni immateriali (diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; concessioni, 
licenze, marchi e diritti simili); 

Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali 
immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e ammontano, al 
netto dei fondi, a euro 8.217. 

I beni immateriali, ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, 
sono iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto: 

risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla fondazione e trasferibili) o derivano da diritti 
contrattuali o da altri diritti legali; 

il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità; 

la fondazione acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può 
limitarne l’acceso da parte di terzi. 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale, con il consenso, del revisore, in 
quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di 
cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il 
principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta 
condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per 
i costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato 
solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi 
precedenti. 



Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la fondazione valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione 
immateriale possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, la fondazione procede alla 
stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo 
sia inferiore al corrispondente valore netto contabile. Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver 
subito una perdita durevole di valore, ciò potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio 
di ammortamento o il valore residuo e rettificarli conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga 
poi effettivamente rilevata. L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore dei beni immateriali è 
ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei 
limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 
Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale 
sulla base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale e si forniscono i dettagli che seguono. 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 

I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono iscritti nell’attivo dello Stato 
patrimoniale, alla voce B.I.3, per euro 8.217. 

La voce è comprensiva dei costi di acquisizione a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato di software 
applicativo, (ovvero dei costi sostenuti per la produzione ad uso interno di un software applicativo tutelato ai 
sensi della legge sui diritti d’autore) che sono ammortizzati in n. 3 anni.  

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Saldo al 31/12/2020 8.217 

Saldo al 31/12/2019 14.101 

Variazioni -5.884 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella 
voce B.I dell’attivo. 

 

Costi di 

impianto e 

di 

ampliam. 

Costi di 

sviluppo 

Diritti 

brevetto 

ind. e diritti 

utilizz. 

opere 

ingegno 

Conce., 

licenze, 

marchi e 

diritti 

simili 

Avviam. 

Imm. 

Imm. In 

corso e 

acconti 

Altre 

imm. 

Imm. 

Totale 

imm. 

Imm. 

  Valore di inizio 

esercizio         

Costo - - 31.814 - - - - 31.814 

Rivalutazioni - - - - - - - - 

Ammortamenti 

(Fondo 
- - (17.713) - - - - (17.713) 



 

Costi di 

impianto e 

di 

ampliam. 

Costi di 

sviluppo 

Diritti 

brevetto 

ind. e diritti 

utilizz. 

opere 

ingegno 

Conce., 

licenze, 

marchi e 

diritti 

simili 

Avviam. 

Imm. 

Imm. In 

corso e 

acconti 

Altre 

imm. 

Imm. 

Totale 

imm. 

Imm. 

ammortamento) 

Svalutazioni - - - - - - - 0 

Valore di bilancio - - 14.101 - - - - 14.101 

  Variazioni 

nell'esercizio         

Incrementi per 

acquisizioni 
0 0 0 0 0 0 0 0 

Riclassifiche (del 

valore di bilancio) 
- - - - - - - 0 

Decrementi per 

alienazioni e 

dismissioni (del 

valore di bilancio) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

- - - - - - - 0 

Ammortamento 

dell'esercizio 
0 0 (5.884) 0 0 0 0 (5.884) 

Svalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

- - - - - - - 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 (5.884) 0 0 0 0 (5.884) 

  Valore di fine 

esercizio         

Costo - - 31.814 - - - - 31.814 

Rivalutazioni - - - - - - - - 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) 

- - (17.713) - - - - (17.713) 

Svalutazioni - - - - - - - 0 



 

Costi di 

impianto e 

di 

ampliam. 

Costi di 

sviluppo 

Diritti 

brevetto 

ind. e diritti 

utilizz. 

opere 

ingegno 

Conce., 

licenze, 

marchi e 

diritti 

simili 

Avviam. 

Imm. 

Imm. In 

corso e 

acconti 

Altre 

imm. 

Imm. 

Totale 

imm. 

Imm. 

Valore di bilancio - - 8.217 - - - - 8.217 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni immateriali di proprietà della fondazione. 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 
n. 3-bis C.C.) 

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si 
è proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni 
immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite 
durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato 
patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei 
beni o servizi cui essi si riferiscono. 

Fra le immobilizzazioni immateriali non si rilevano costi di impianto, ampliamento e sviluppo. 

Immobilizzazioni materiali 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
4.573.597, rispecchiando la seguente classificazione: 

1) terreni e fabbricati; 

2) impianti e macchinario; 

3) attrezzature; 

4) altri beni; 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni 
altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico. 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato 
ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato 



per gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni 
sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata 
di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
manutenzioni, ecc.. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

Descrizione Coefficienti ammortamento 

Terreni e fabbricati 
Terreni 
Fabbricati  

 Non ammortizzato 

1% 

Impianti e macchinari         
Impianti 
 

 10% 

Attrezzature  
Attrezzature mediche 
Attrezzatura varia  
 

15% 
15% 

Altri beni 
Mobili e arredi 
Macchine ufficio elettroniche e computer 
Macchine ufficio 
Biancheria  
Beni artistici e religiosi 

 
 15% 
 20% 
 12% 
 40% 
Non ammortizzato 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre 
alla metà i coefficienti di ammortamento. 

Ammortamento fabbricati 

Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che - 
secondo il disposto dell'OIC 16 - ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato, anche 
in base a stime, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori il valore dei terreni sui quali essi insistono. 

Si è proceduto allo scorporo del valore del terreno con perizia asseverata dell’Arch. Sergio Moroni del 
10.09.2003. I valori attualmente iscritti a bilancio sono: 

 Fabbricato, valore di bilancio a fine esercizio euro 3.842.968 

Il valore dell’area di sedime ammonta a euro 59.563.  

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 



Saldo al  31/12/2020  4.573.597 

Saldo al  31/12/2019  4.675.381 

Variazioni  -101.784 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella 
voce B.II dell’attivo. 

 
Terreni e 

fabbricati 

Impianti 

e 

macchin

ario 

Attrezzature  

Altre 

immobilizzazi

oni materiali 

Immobilizza

zioni 

materiali in 

corso e 

acconti 

Totale 

Immobilizzazio

ni materiali 

  Valore di inizio 

esercizio       

Costo 5.211.191 442.850 381.524 699.005 - 6.734.570 

Rivalutazioni - - - - - 0 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
(1.230.701) (330.722) (254.494) (243.272) - (2.059.189) 

Svalutazioni - - - - - 0 

Valore di bilancio 3.980.490 112.128 127.030 455.733 - 4.675.381 

  Variazioni 

nell'esercizio       

Incrementi per 

acquisizioni 
0 17.490 40.822 13.737 0 72.049 

Riclassifiche (del 

valore di bilancio) 
- - - - - 0 

Decrementi per 

alienazioni e 

dismissioni (del valore 

di bilancio) 

0 0 0 0 0 0 

Rivalutazioni 

effettuate 

nell'esercizio 

- - - - - 0 

Ammortamento 

dell'esercizio 
(77.959) (28.126) (32.537) (35.210) 0 (173.833) 

Svalutazioni effettuate 

nell'esercizio 
- - - - - 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 



 
Terreni e 

fabbricati 

Impianti 

e 

macchin

ario 

Attrezzature  

Altre 

immobilizzazi

oni materiali 

Immobilizza

zioni 

materiali in 

corso e 

acconti 

Totale 

Immobilizzazio

ni materiali 

Totale variazioni (77.959) (10.636) 8.285 (21.473) 0 (101.783) 

  Valore di fine 

esercizio       

Costo 5.211.190 460.341 

 

422.347 

 

713.055 - 6.806.618 

Rivalutazioni - - - - - 0 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
(1.308.659) (358.849) (287.032) (278.481) - (2.233.021) 

Svalutazioni - - - - - 0 

Valore di bilancio 3.902.531 101.492 135.315 434.574 - 4.573.597 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della fondazione. 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 
3-bis C.C.) 

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è 
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni 
materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite 
durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato 
patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei 
beni o servizi cui essi si riferiscono. 

Operazioni di locazione finanziaria 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di 
locazione finanziaria. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti 
finanziari derivati attivi immobilizzati 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese 



controllate 

La società non detiene partecipazioni in imprese controllate. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese 
collegate 

La società non detiene partecipazioni in imprese collegate. 
 

 

 

Attivo circolante 

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

 Sottoclasse I - Rimanenze; 

 Sottoclasse II - Crediti; 

 Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 522.932. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in aumento pari a euro 22.488. 

Di seguito sono forniti, i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette 
sottoclassi e delle voci che le compongono. 

Rimanenze 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Rimanenze di magazzino 

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla produzione del servizio e sono valutate in 
bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato. 

La valutazione delle rimanenze di magazzino al costo di acquisto è stata effettuata in costanza di 
applicazione dei metodi di valutazione. 

Ai sensi del c. 1 n. 9 dell'art. 2426 C.C., sono state valutate al costo di acquisto o di produzione, essendo tali 
valori non superiori al valore di presunto realizzo desumibile dall’andamento del mercato rilevabile alla fine 
dell’esercizio, le seguenti rimanenze: 

 Rimanenze DPI 21.028,16 

 Rimanenze ausili per incontinenti 4.337,85 

 Rimanenze cancelleria 1.132,62 

 Rimanenze farmaci 2.841,64 

 Rimanenze materiale di manutenzione 1.026,63 



 Rimanenze materiale per l'igiene  1.699,44 

 Rimanenze materiale pulizia 1.805,81 

 Rimanenze materiale sanitario 1.301,06 

Voce CI - Variazioni delle Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.I” 
per un importo complessivo di 35.173. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 
31/12/2020 nelle voci che compongono la sottoclasse Rimanenze. 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di 

consumo 
15.895 19.278 35.173 

  Totale rimanenze 15.895 19.278 35.173 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti 
voci: 

 1) verso clienti 

 4-bis) crediti tributari 

 5) verso altri 

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

Crediti  

Si precisa che la fondazione non ha proceduto alla valutazione dei crediti al costo ammortizzato, né 
all’attualizzazione degli stessi in quanto tutti i crediti rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi. 

Pertanto, i crediti di cui alla voce C.II.1), sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, 
che corrisponde al valore nominale. 

Crediti d’imposta Covid-19 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state introdotte dal legislatore misure di sostegno volte alla 
concessione di crediti d’imposta in presenza di determinate condizioni. 

Crediti d’imposta sanificazione 

L’art. 125 del D.L. n. 34/2020, convertito dalla Legge n. 77/2020, ha introdotto un credito d’imposta a fronte 
delle spese sostenute per: 



a. la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli 
strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

b. l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla normativa europea, di prodotti 
detergenti e disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminanti e 
igienizzanti, anch’essi conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

c. l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, ivi incluse le spese di 
installazione. 

Nella voce C.II 5-bis dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del 
credito d’imposta per euro 24.017 relativo alle spese per mascherine, guanti, camici, visiere, igienizzanti 
mani, sanificazione degli ambienti, interamente sostenute entro il 31.12.2020. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

Voce CII - Variazioni dei Crediti 

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II" 
per un importo complessivo di euro 417.509. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante. 

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

  Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante 
323.062 67.097 390.159 390.159 

  Crediti verso imprese controllate 

iscritti nell'attivo circolante 
- 0 - - 

  Crediti verso imprese collegate 

iscritti nell'attivo circolante 
- 0 - - 

  Crediti verso imprese controllanti 

iscritti nell'attivo circolante 
- 0 - - 

  Crediti verso imprese sottoposte al 

controllo delle controllanti iscritti 

nell'attivo circolante 

- 0 - - 

  Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante 
5.530 19.577 25.107 25.107 

  Attività per imposte anticipate 

iscritte nell'attivo circolante 
- 0 - 

 

  Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante 
4.076 (1.833) 2.243 2.243 

  Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante 
332.668 84.841 417.509 417.509 



Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni. 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per 
area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in 
bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni 
con obbligo di retrocessione a termine 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.) 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine. 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

 

 

Disponibilità liquide 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.IV per euro 
70.251, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità 
liquide. 

 
Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

  Depositi bancari e postali 150.981 (81.054) 69.927 

  Assegni - 0 - 

  Denaro e altri valori in cassa 900 (576) 324 

  Totale disponibilità liquide 151.881 (81.630) 70.251 



Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. In particolare, sono state iscritte solo quote di costi e proventi 
comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 3.436. 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 

 
Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

  Risconti attivi 13.242 (9.806) 3.436 

  Totale ratei e risconti attivi 13.242 (9.806) 3.436 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 

Composizione della voce Ratei e risconti attivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.) 

La composizione delle voci “Ratei e risconti attivi” risulta essere la seguente: 

Risconti attivi  31/12/2020  31/12/2019 

Risconti attivi su spese telefoniche 756 680  

Risconti attivi su spese sistema informatico 11 0  

Risconti attivi su canoni di manutenzione 2.669 2.563 

Risconti attivi su polizze assicurative 0 9.999 

TOTALE  3.436  13.242 

 

Durata ratei e risconti attivi 

Tutti i risconti attivi hanno durata entro l’esercizio successivo.  

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 



C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Patrimonio 
netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio.  

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto ammonta a euro 3.737.026 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro 148.951 
pari alla perdita dell’esercizio 2020. 

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come 
richiesto dall’art. 2427 c.1 n.4 C.C. nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve". 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 
Importo 

Capitale – fondo di dotazione 5.248.410 
 

Altre riserve 
  

Riserva da arrotondamento all’unità di euro   1 
 

Totale altre riserve 1 
 

Perdite esercizi precedenti 1.362.434 
 

Perdita dell’esercizio corrente 148.951 
 

Totale 3.737.026 
 

 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi 
finanziari, pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di 
flussi finanziari attesi. 



Riserva da arrotondamento all’unità di euro 

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2020 è stata iscritta una Riserva da arrotondamento pari a euro 1.  

Fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, 
accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti 
effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui 
ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. 

L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le 
spese legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante 
passività certa o probabile. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi 
futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura 
dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti per rischi ed oneri relativi 
all’attività caratteristica e accessoria sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse 
dalle voci B.12 e B.13, in particolare sono stati accantonati euro 13.400 in previsione dei futuri aumenti del 
contratto di lavoro del personale assunto con contratto di lavoro EELL. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri. 

 

Fondo per trattamento di 

quiescenza e obblighi 

simili 

Fondo per 

imposte anche 

differite 

Strumenti 

finanziari derivati 

passivi 

Altri 

fondi 

Totale fondi 

per rischi e 

oneri 

  Valore di inizio 

esercizio 
- - - 13.399 13.399 

  Variazioni 

nell'esercizio      

Totale variazioni 0 0 0 13.400 13.400 

  Valore di fine 

esercizio 
- - - 26.799 26.799 

Composizione della voce Altri fondi 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 7 C.C., nella seguente tabella è fornita la composizione della 
voce “Altri fondi”: 



Altri fondi 31/12/2020 31/12/2019 

Fondo accantonamento aumenti 
contrattuali 

  26.799 13.399 

Totale 26.799 13.399 

Fondo accantonamento aumenti contrattuali 

Con riguardo al fondo accantonamento aumenti contrattuali si evidenzia che si è provveduto a stanziare il 
relativo accantonamento in ragione dei possibili arretrati da liquidare al rinnovo del contratto di lavoro del 
personale con contratto EELL, scaduto il 31.12.2018. 

Pertanto, si è stanziato nell’esercizio in commento, un importo pari a euro 13.400, stimato sulla base di un 
possibile aumento in ragione dell’1,5% del monte salari e relativi contributi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Trattamento fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla 
legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C.. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica. 

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007): 

 le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; 

 le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate 
a forme di previdenza complementare o sono mantenute in azienda, la quale provvede 
periodicamente ad accantonarle nel relativo fondo. 

Si evidenziano: 

a. nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla 
rivalutazione del T.F.R., per euro 604.579; 

b. nella voce D.14 del passivo i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2020 per euro 
1.019. Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a 
carico dei Fondi di previdenza. 

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 94.960. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporto nel 
corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

  Valore di inizio esercizio 553.016 



 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

  Variazioni nell'esercizio 
 

Accantonamento nell'esercizio 94.960 

Utilizzi (43.397) 

Totale variazioni 51.563 

  Valore di fine esercizio 604.579 

Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR trasferiti ai Fondi di previdenza complementare e 
ai dipendenti a seguito di anticipazioni e/o dimissioni e l’imposta sulla rivalutazione. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria superiori a 12 mesi 
al costo ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore 
iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi debiti in quanto il tasso di interesse effettivo 
non è risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Debiti commerciali 

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti nel Passivo alla voce D.7 per euro 310.466 è stata effettuata al 
valore nominale. 

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali scadenti oltre i 12 mesi al 
costo ammortizzato, in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale 
e valore a scadenza sono assenti e/o di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione in quanto il tasso di interesse effettivo non è risultato 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Debiti tributari 

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del valore monte salari (IRAP) 
in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali 
crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli 
acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato 
patrimoniale nella voce C.II.5-bis “Crediti tributari”. 

Variazioni e scadenza dei debiti 

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per un 
importo complessivo di euro 627.966.  

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti. 



 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l'esercizio 

Quota scadente 

oltre l'esercizio 

  Obbligazioni - 0 - - - 

  Obbligazioni 

convertibili 
- 0 - - - 

  Debiti verso soci per 

finanziamenti 
- 0 - - - 

  Debiti verso banche 159.940 (51.879) 108.061 20.667 87.394 

  Debiti verso altri 

finanziatori 
- 0 - - - 

  Acconti - 0 - - - 

  Debiti verso fornitori 343.518 (33.052) 310.466 310.466 - 

  Debiti rappresentati da 

titoli di credito 
- - - - - 

  Debiti verso imprese 

controllate 
- 0 - - - 

  Debiti verso imprese 

collegate 
- 0 - - - 

  Debiti verso 

controllanti 
- 0 - - - 

  Debiti verso imprese 

sottoposte al controllo 

delle controllanti 

- 0 - - - 

  Debiti tributari 23.977 (7.965) 16.012 
 

- 

  Debiti verso istituti di 

previdenza e di 

sicurezza sociale 

67.072 (975) 66.097 66.097 - 

  Altri debiti 131.838 (7.543) 124.295 124.295 - 

  Totale debiti 726.345 (101.414) 624.931 537.537 87.394 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione 
della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a 



soggetti residenti in Italia.  

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono 
debiti assistiti da garanzie reali su beni della fondazione. 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di 
retrocessione a termine 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine. 

 

Ratei e risconti passivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Nella classe E "Ratei e risconti" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi 
e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

In particolare, sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali 
varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 114.848. 

 Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue. 

 
Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

  Ratei passivi 24.008 90.840 114.848 

  Risconti passivi 423 (423) - 

  Totale ratei e risconti passivi 24.431 90.417 114.848 

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione. 

Composizione della voce Ratei e risconti passivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.) 

La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti: 

Ratei passivi  31/12/2020  31/12/2019 

Ratei passivi su canone Rai 407 0 

Ratei passivi per 14a mensilità 27.250 23.970  

Ratei passivi per ore e ferie non godute 87.191 0  

Ratei passivi su interessi finanz./mutui 0  37.24  



Totale  114.848  24.008 

 

Risconti passivi  31/12/2020  31/12/2019 

Risconti passivi per fisioterapia utenti 
esterni 

0 423 

Totale 0 423 

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ratei e risconti passivi aventi durata entro ed oltre l’esercizio 
nonché oltre i cinque anni: 

Descrizione 
Importo entro l'esercizio 

successivo 

Importo oltre l'esercizio 
successivo 

Importo oltre cinque 
anni 

Ratei 
passivi 

114.848 0  
 

0 
 

 

Nota integrativa, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 
C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Conto 
economico. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non 
espressamente prevista dal Codice civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i 
componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni 
di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono 
stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 
2.784.861. 



I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 
256.670. 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
per categoria di attività 

Come richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., la ripartizione dei ricavi per categorie di attività è evidenziata 
nel seguente prospetto: 

descrizione importo 

Ricavi per rette 1.390.645 

Ricavi per contributo regionale Fsr 1.156.269 

Ricavi per servizi domiciliari 215.592 

Ricavi per servizi ambulatoriali 22.355 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
per area geografica 

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui all’art. 
2427 c. 1 n. 10 C.C., si precisa che tutti i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico sono riferibili a 
soggetti residenti in Italia. 

Ricavi: effetti Covid-19 

L’esercizio chiuso al 31/12/2020 è stato caratterizzato da una generale contrazione dei ricavi di prestazione 
dei servizi dovuta all’impossibilità, fino ad oltre la prima metà dell’anno, di potere accogliere nuovi ospiti a 
copertura dei posti lasciati vuoti a causa dei decessi avvenuti. Si è inoltre avuta una contrazione dei ricavi 
relativi ai servizi domiciliari, per il decesso di molti utenti, e dei servizi di fisioterapia ad utenti esterni, sospesi 
a causa dei divieti di circolazione delle persone e in via cautelativa. 

Descrizione ricavi 
Esercizio 
corrente 

Esercizio 
precedente  

Differenza 
Differenza in 

% 

Ricavi per rette 1.301.143 1.459.305 (158.162) (10,84) 

Ricavi per integrazione rette da 
comuni 

45.867 67.668 (21.801) (32.22)  

Ricavi per rette ospiti in sollievo  43.636 234.450 (190.814) (81.38) 

Ricavi per contributo regionale Fsr 1.156.269 1.129.455 26.814 2.37 

Ricavi per servizi domiciliari  215.592 270.233 (54.641)  (20.22) 

Ricavi per servizi ambulatoriali 22.355 57.304 (34.949) (60.99) 

TOTALI 2.784.862  3.218.415 (433.553) (13.47) 
 

Costi della produzione 



I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle 
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati 
alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche 
quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 3.150.567. 

Costi: effetti Covid-19 

Si dà evidenza del fatto che per l’esercizio in commento i costi di produzione sono risultati mediamente 
inferiori rispetto a quelli del precedente esercizio, in quanto direttamente correlati alla contrazione dei ricavi 
dovuta alla riduzione dell’utenza e, di conseguenza, dei costi variabili direttamente legati all’assistenza.  
Inoltre, la fondazione, per poter riprendere la propria attività in sicurezza e nel rispetto delle prescrizioni 
sanitarie per contrastare la diffusione del Covid-19, ha sostenuto spese impreviste per 84.146, imputate alle 
seguenti voci di Conto economico: 

 B.9 (altri costi del personale) per euro 77.926; 

 B.7 (per servizi) per euro 6.320 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

La voce C.16 d) “Proventi finanziari diversi dai precedenti” comprende: 

 gli interessi attivi sui depositi in c/c bancario per euro 166 

 gli arrotondamenti attivi per euro 3 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per 
tipologia di debiti 

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto 
maturato nell’esercizio al netto dei relativi risconti. 

la voce C.17 comprende: 

 gli interessi passivi sui mutui in corso per euro 4.029 



 gli interessi passivi su cauzioni ospiti per euro 199 

 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

La fondazione non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e 
passività finanziarie. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

Acconti imposte – Covid-19 

Ulteriori misure per mitigare gli effetti negativi della pandemia da Covid-19, riguardano i pagamenti degli 
acconti delle imposte per l’esercizio corrente. 

IRAP: SALDO 2019 E PRIMO ACCONTO 2020 

In particolare, la fondazione ha beneficiato della norma prevista dall’art. 24 del D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto 
rilancio”) per mezzo della quale si è potuto omettere, oltre al versamento del saldo IRAP per l’anno 2019, 
anche il pagamento della prima rata dell'acconto IRAP relativo al periodo di imposta oggetto del presente 
bilancio, in presenza di ricavi non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente. 

Nota integrativa, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si 
forniscono, nel rispetto delle disposizioni civilistiche le seguenti informazioni: 

- Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto 

- Compensi revisore legale o società di revisione 

- Titoli emessi dalla società 

- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale 

- Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

- Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 



- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento 

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite 

Dati sull'occupazione 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.) 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 

 

Organico 31.12.20 %ft* 
31.12.19 

%ft* Variazione 

Personale amministrativo 3 3 3 3 0 

Infermieri e coord. 8 8 8 8 0 

Asa Rsa 37 32,56 46 41,37 -8,81 

Coordinatore servizi dom. 1 0,76 1 1 -0,24 

Asa/Oss Servizi  Domiciliari 5 3,85 7 5,42 -1,57 

Asa magazzino 2 1,44 
  

1,44 

Educatori e Psicologi 4 3,08 3 2,07 1,01 

Educatore Servizi Domiciliari 1 0,66 1 0,66 0 

Addette portineria 2 1,49 0 
 

1,49 

Fisioterapisti 3 2 0 
 

2 

Totale 66 56,84 69 61,52 -4,12 
 

Dati occupazione – Covid-19 

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio la società non ha fatto ricorso 
all’istituto della cassa integrazione.  

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 
conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

Come risulta da apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, gli amministratori non hanno percepito 
alcun compenso con riguardo all’esercizio in commento 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi 
amministratori. 

Compensi al revisore legale o società di revisione 



Corrispettivi spettanti per revisione legale (art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.) 

I corrispettivi corrisposti al revisore legale per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. ammontano ad 
euro 4.441. 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla 
società 

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 1 n. 19 C.C.) 

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti 
dallo stato patrimoniale 

Impegni, garanzie, passività potenziali 

La fondazione non ha contratto impegni né garanzie né passività potenziali non risultanti dallo Stato 
patrimoniale 

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad 
uno specifico affare 

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 20 C.C.) 

La società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare. 

Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.) 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di finanziamento 
destinati a uno specifico affare. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 
31/12/2020 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza 
possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio, né con parti correlate né con soggetti 
diversi dalle parti correlate. 



Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter 
C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 
2427 C.C. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di 
illustrazione nella presente nota integrativa. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex 
art. 2427-bis del Codice Civile 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 
C.C.) 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stat i scorporati 
dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Società o Ente che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis 
C.C.) 

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 
2017 n. 124 

Comma 125-bis – Vantaggi economici “non generali” ricevuti 

Ai sensi dell’art. 1 c. 125-bis della L. 4/8/2017 n. 124, si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, 
sono stati effettivamente erogati alla fondazione, da parte di pubbliche amministrazioni di cui all’art. 2 D. Lgs. 
165/2001 e da soggetti di cui all'art. 2-bis D. Lgs. 33/2013, sovvenzioni/sussidi/vantaggi/contributi/aiuti, in 
denaro/in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria. 
La seguente tabella espone i dati inerenti a soggetti eroganti, ammontare o valore dei beni ricevuti e breve 
descrizione delle motivazioni dell’ottenimento del vantaggio economico. 



Soggetto erogante Contributo ricevuto Causale 

 Comune di Stezzano 100.000  Contributo Straordinario Covid 

Comune di Stezzano 20.000  Contributo per Mutuo Passivo 
 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle 
perdite 

Proposta di copertura della perdita di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di riportare a nuovo la perdita di esercizio, ammontante a 
complessivi euro 148.951. 

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche ulteriori 
informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della fondazione. 

Elenco rivalutazioni effettuate 

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della fondazione non risultano essere 
stati oggetto di rivalutazioni. 

   

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c.2 C.C., si segnala che la fondazione non ha assunto 
partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese. 

 

Stezzano, 25 maggio 2021 

La Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Imelda Bronzieri 


